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CCONFPROFESSIONIONFPROFESSIONI     
sede  

NORD EST   

SEGRETERIA 

sala convegni  

HOTEL AMADEUS  
Lista di Spagna, 227 

CANNAREGGIO—VENEZIA 
presso Stazione FF.SS. 

L’INTERMEDIARIO 

PROFESSIONISTA  

TRA  

OBBLIGHI E DIRITTI 

Rapporti con le Amministrazioni: 
PUBBLICHE e PRIVATE  

sede  Nord Est   

Ora:  14,00 

h 13.30 registrazione partecipanti 

h 14.00 saluti istituzionali:  

GAETANO STELLA 

Presidente nazionale Confprofessioni 

 

ROBERTO SARTORE 

Presidente Confprofessioni Veneto 

 

h 14,30   Presentazione e illustra-

zione del ruolo del professionista inter-

mediario telematico 

A cura di DIANA ONDER e EMILIANO DRAZ-

ZA  - Intermediari Telematici Telelavo-

ratori Autonomi 

 

Intervento rappresentanti altre catego-

rie professionali 

 

Tavola rotonda  

GAETANO STELLA 

ROBERTO SARTORE 

EMILIANO DRAZZA 

CLAUDIO FAGGIOTTO  

Rappresentanti altre categorie profes-

sionali  

Rappresentanti del mondo della politica 

 

modera  DIANA ONDER 

 

 

programma 

Data:  31/10/2014 

http://www.confprofessioni.eu/


Il dibattito che ne seguirà in tavola rotonda interessa il 

variegato mondo del lavoro destinatario della ricadu-

ta sociale ed economica del  trasferimento delle fun-

zioni operative dal pubblico impiego al privato.  

Mentre la pubblica amministrazione ha tratto un gran-

de risparmio economico ed organizzativo, all’interme-

diario, caricatosi di tali oneri, non viene riconosciuto 

alcun diritto e corrispettivo economico.   

E’ necessario misurare il peso delle professioni nel siste-

ma economico e sociale del Paese Italia. 

Sono invitati a partecipare alla tavola rotonda il presi-

dente della CGIA di Mestre, dr. Bortolussi,  il Presiden-

te di ADAPT dr. E. Massagli, e  rappresentanti del 

mondo della politica. 

L’intermediario tra obblighi e diritti  

La situazione è  ormai chiara e non si presta più 

ad ambiguità :  dopo circa un decennio quello 

che inizialmente era l’utilizzo di un semplice cana-

le informatico  ora è uno strutturato sistema che 

attraverso il WEB  vede il professionista   impe-

gnato assiduamente e giornalmente , con  mezzi 

e strumenti  propri da aggiornare e manutenere 

continuamente in funzione dell’interesse predomi-

nante della P.A.  

Non è più il   semplice  rapporto cliente-

professionista, ma una attività  imponente che il 

 Nondimeno enti e strutture “private” (enti bila-

terali, casse edili, fondi complementari, assicu-

razioni private)  chiedono all’intermediario ana-

loghe prestazioni,  obbligatorie e gratuite.   

L’azione per una diversa relazione tra profes-

sionisti intermediari e P.A.  sarà lunga , lenta, 

faticosa; bisognerà individuare gli interlocutori 

nella Funzione Pubblica e nell’Amministrazione 

digitale, che saranno chiamati a sostituire  i 

precedenti tradizionali interlocutori con i quali il 

mondo professionale è abituato a relazionarsi. 

Ma l’azione e l’impegno  alla fine darà i suoi 

frutti: uno  status giuridico certo per i doveri ma 

anche per i nuovi diritti dell’intermediario tele-

matico. 

professionista svolge  per la Pubblica Amministrazione, 

nel rapporto con l’Ente di turno, con un ruolo di terzietà 

sempre più evidente  e  che viene sottaciuta  rispetto a 

quella che è la sua vera natura: telelavoro.  Mai termine 

è stato più appropriato rispetto al lavoro  svolto  dai 

professionisti intermediari  per conto della Pubblica Am-

ministrazione;  ed è ormai giunto il momento di parlarne 

apertamente, soprattutto in ambito sindacale, dove è 

naturale che si affronti il tema  dei “nuovi diritti collettivi 

“ dei professionisti intermediari ,  perché di questo si trat-

ta: diritti. 

 L’intermediazione telematica  non può più esse-

re liquidata   come la fase finale di un semplice 

invio di dati , ma  deve significare quello che 

realmente è divenuta e oggi rappresenta: un 

insieme di atti e  prestazioni intellettuali, nell’in-

teresse del cliente e della Pubblica Amministra-

zione; soprattutto della Pubblica Amministrazio-

ne,  che al riparo della sua posizione dominante  

elude una contrattazione  sui diritti da riconosce-

re al prestatore in condizione di telelavoro.   
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